EMERGENZA BRENNTAG

Il Sindaco di Trezzano al CTUA: diffondete anche la mia risposta

Diffondiamo volentieri e integralmente il testo della lettera che il Sindaco di Trezzano, Liana Scundi, ha inviato nei giorni scorsi al Comitato per la Tutela dell’Uomo e dell’Ambiente. Lo scritto del Sindaco, che ancora una volta s’impegna pubblicamente per la delocalizzazione dell’azienda chimica Brenntag, fa seguito ad una lettera aperta fattale pervenire recentemente dal CTUA:

“ Ho letto con molta attenzione – ci scrive il Sindaco – la Vostra lettera ns. protocollo n 31719 del 10/11/08. Voglio puntualizzare che l’Amministrazione comunale è costantemente impegnata nei confronti delle problematiche legate allo stabilimento Brenntag su molti fronti. Siamo in attesa delle determinazioni del CTR e alla conclusione della loro istruttoria si terrà un’altra conferenza per le valutazioni di merito. Contemporaneamente, stiamo lavorando con l’obiettivo della delocalizzazione. Non appena ci saranno sviluppi concreti sarà nostra premura rendervi partecipi.

Considerato che questa lettera aperta è stata mandata alle Autorità competenti di Regione e Provincia, alla stampa e ai cittadini, vogliate riservare la stessa pubblicità alla mia risposta.” (12/11/2008 – prot. 32572)

Il CTUA nel prendere atto dell’ennesimo impegno del Sindaco nei confronti dei cittadini di Trezzano, desidererebbe sapere, magari nel corso di un incontro con la municipalità, o di un nuovo scritto del nostro Primo cittadino, quali atti concreti sono stati assunti in questi ultimi due anni “su più fronti”, quali sono stati questi “fronti”, cosa si sta facendo per l’effettiva delocalizzazione della Brenntag, quando si terrà la Conferenza dei servizi (annunciata dal Sindaco per il giugno scorso su tutta la stampa locale e nazionale e mai avvenuta) ed, infine, quali provvedimenti sono stati presi dalla Municipalità, contro l’inquinamento ambientale che a Trezzano ha superato ogni limite sostenibile e che sicuramente aumenterà con l’ultima, annunciata ondata di concessioni edilizie.

 Lo ribadiamo: in entrata e in uscita dalla Brenntag transitano, ogni giorno, 170/200 autocisterne cariche di prodotti tossici, infiammabili, esplosivi e cancerogeni. Il raddoppio della linea ferroviaria Milano-Mortara che, inverosimilmente, attraversa la Brenntag e “sfiora” i suoi silos di stoccaggio, avrà a regime, una percorrenza di 160 treni giornalieri, quadruplicando le probabilità statistiche di un incidente ferroviario di proporzioni inimmaginabili. Non sarebbe ora, pertanto, di passare dalle parole ai fatti? Noi crediamo di sì!
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